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A  Lee J. Cronbach (1916-2001) 
 
 
 

Lee Cronbach fu Docente Emerito all’Università di Stanford e 
membro della National Academy of Sciences e della National 
Academy of Education. Nel corso della sua lunga carriera egli diede 
contributi originali e produttivi nei campi della psicometria, 
dell’istruzione e della valutazione. Le sue idee e l’elevata qualità delle 
sue rigorose indagini scientifiche hanno influenzato profondamente la 
ricerca nell’ambito delle scienze educative e delle scienze sociali così 
come hanno influenzato le decisioni della nostra commissione.  
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Prefazione 
 
 
 
 
 
 
 
 A partire dal 1863, le National Academies hanno avuto il compito di fare in mdo 
che la scienza potesse influenzare il modo di affrontare i problemi più pressanti. La 
nostra struttura operativa, cioè il National Research Council (NRC), ha prodotto 
migliaia di rapporti che si presentano come sintesi delle conoscenze scientifiche 
disponibili nei settori che sono di interesse pubblico. Nella maggior parte dei casi, 
questi rapporti hanno coinvolto scienziati che si propongono di favorire l’assunzione di 
decisioni razionali in materie di politica pubblica. In un numero più ridotto di casi, i 
rapporti discutono delle caratteristiche dell’attività scientifica in se stessa. Il presente 
rapporto appartiene a quest’ultima categoria. L’autorevole commissione che l’ha 
predisposto fu costituita nel momento in cui era in corso un vivace dibattito sulla qualità 
e il rigore della ricerca educativa di carattere scientifico. Per poter adempiere 
all’incarico ricevuto, i membri della commissione hanno riesaminato studi di vecchia 
data sulla natura della scienza ma hanno altresì fatto riferimento al contesto della  
ricerca educativa moderna.  
 Poiché per vari aspetti il presente rapporto è esso stesso un prodotto scientifico, 
le sue caratteristiche hanno dovuto corrispondere alla descrizione in esso contenuta di 
che cos’è la scienza.  L’esame accurato di evidenze e concetti è stato realizzato dalla 
commissione applicando ragionamenti rigorosi; sono state esaminate prospettive diverse 
e alternative tra loro; i risultati e le conclusioni sono stati comunicati in una forma 
linguistica che favorisce le discussioni costruttive.  
 Personalmente spero che il rapporto Scientific Research in Education possa 
favorire lo sviluppo del dialogo secondo almeno due prospettive. In primo luogo, il 
rapporto offre una prospettiva completa della ricerca educativa “fondata sul rigore 
scientifico” e ciò è particolarmente utile agli ambienti politici interessati a fare sempre 
più ricorso a tale prospettiva per migliorare le politiche e le pratiche operative. In 
secondo luogo, il rapporto evidenzia come, all’interno dei diversi settori 
dell’educazione, i ricercatori spesso differiscano tra loro secondo la filosofia e la 
metodologia a cui fanno riferimento, ma dimostrino accordo nel definire e perseguire la 
qualità. Questo rapporto è perciò utile sia ai ricercatori sia a coloro che utilizzano i 
risultati delle ricerche.  
 Il presente lavoro si pone su una linea di continuità con i numerosi cambiamenti 
istituzionali e le numerose iniziative del National Research Council che si propongono 
di aumentare l’influenza della ricerca educativa sul miglioramento della politica e della 



pratica operativa. Nel 1999, al fine di integrare e rafforzare le iniziative già avviate nel 
campo dell’educazione e della ricerca educativa, è stato creato il Center for Education. 
Inoltre la principale iniziativa del National Research Council, denominata Strategic 
Education Rersearch Partnership, si è concentrata sulla costruzione delle infrastrutture e 
della capacità di collegare in modo sistematico la ricerca educativa e la pratica 
operativa. Nel loro insieme, gli impegni attuali e futuri intendono favorire la 
trasformazione dell’educazione, facendola diventare un settore sempre più fondato sulle 
evidenze – e questo è uno degli obiettivi più importanti della mia presidenza.  
 Come accade per ogni lavoro fatto da studiosi, senza dubbio il presente rapporto 
provocherà dibattiti e discussioni, stimolerà critiche e commenti, e avrà sia sostenitori 
sia detrattori. Come affermano gli autori, questi sono gli aspetti che caratterizzano una 
comunità scientifica sana. Siamo quindi disponibili al dialogo.  
 
      Bruce Alberts 
      Presidente della National Academy of Sciences  
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AVVERTENZE DEL TRADUTTORE  
 
 

 Il termine inglese education è stato tradotto con educazione, anziché con 
istruzione, perché a nostro avviso anche nel testo originale non ci si richiamava solo ed 
esclusivamente all’istruzione scolastica, e quindi all’apprendimento formale, ma era in 
gioco un riferimento più ampio, di formazione che riguarda la totalità della persona e 
non soltanto la componente cognitiva. Questa scelta è la stessa operata dai traduttori in 
italiano dei testi di Gardner. Del resto quest’ultimo afferma esplicitamente (1999, p. 22; 
tr.it. 1999, p. 12) che “education is more than school”. La stessa accezione con la quale 
il termine education viene utilizzato all’interno dell’American Educational Research 
Association è di tipo ampio, come è dimostrato dalle denominazioni dei vari SIG 
(Specific Interest Group). In pochissime occasioni abbiamo quindi tradotto con 
istruzione: solo allorché il significato del termine era di tipo più ristretto. 
 
 
 
 

NOTE ESPLICATIVE 
 
 

Si è deciso, con l’autorizzazione del National Research Council, di inserire in 
ciascun capitolo una sezione di note esplicative che hanno lo scopo di fornire 
informazioni sulle strutture e le istituzioni che negli Stati Uniti si occupano di ricerca in 
campo educativo e di chiarire il significato di alcuni termini scientifici. Ovviamente tali 
note non fanno parte dell’edizione originale del rapporto e sono da riferirsi unicamente 
alla responsabilità del traduttore e curatore.  
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